Vademecum per richiedere la tesi al prof. L. Spedicato
Per gli studenti della laurea triennale la richiesta di assegnazione della prova finale deve essere presentata al docente almeno 6 mesi prima della sessione di laurea in cui si prevede di laurearsi.
Per gli studenti della laurea magistrale la richiesta assegnazione della tesi deve essere presentata al docente almeno 9 mesi prima del conseguimento del titolo. 
Esempi: per una tesi triennale da discutere nel luglio 2012, la richiesta deve essere presentata entro gennaio 2012; per una tesi magistrale nella stessa sessione, la richiesta deve essere presentata entro e non oltre novembre 2011.
Tutti gli studenti interessati devono compilare la scheda del progetto di tesi: una breve sintesi dell'argomento che intendono affrontare, una prima bozza di indice e la bibliografia di base. Questo progetto di tesi non può essere genericamente riferito ad una delle discipline insegnate dal docente. Esempio: non si può chiedere semplicemente una tesi in “Sociologia della comunicazione”. Lo studente deve formulare con chiarezza un progetto di lavoro, ed evitare temi troppo vasti e/o generici. Esempio: la frase “vorrei studiare gli effetti dei nuovi media sul comportamento giovanile” è troppo indeterminata, e non rappresenta una traccia di lavoro.
Il docente considera con maggiore disponibilità argomenti proposti direttamente dallo studente, se questa proposta viene articolata sin dall’inizio secondo uno schema operativo ben preciso: un’idea di partenza, la descrizione dello stato delle ricerche scientifiche più importanti connesse all’argomento prescelto, l’indicazione, se prevista, di come sarà realizzata una eventuale ricerca empirica sul campo.

Se il progetto viene approvato, il laureando può cominciare la stesura del lavoro di tesi. Prima di cominciare a scrivere, sono assolutamente necessarie due operazioni preliminari:

a) leggere attentamente un buon testo sulla composizione di elaborati scritti. Presso le varie biblioteche dell’Università del Salento ve ne sono di diversi autori, e questi testi possono essere presi in prestito. Il docente chiede ai laureandi di garantire un livello almeno accettabile di competenza nella scrittura, nell’uso della sintassi e della grammatica italiane. Le tesi NON verranno corrette su questi aspetti; se alla consegna del primo capitolo il livello di competenza linguistica del laureando sarà giudicato insufficiente, il lavoro di tesi verrà immediatamente sospeso, e l’assegnazione della tesi rifiutata.

b) Occorre assicurarsi di aver fatto una estesa ricerca bibliografica e sitografica relativa all’argomento prescelto. Questa fase del lavoro di tesi può richiedere, di solito, più tempo di quanto lo studente in genere prevede, e va dunque pianificata con attenzione; occorre anche controllare le riviste presenti nelle biblioteche di Ateneo, e se necessario chiedere l’assistenza di un bibliotecario per la ricerca on line di materiali utili per la tesi.
IL docente ed i suoi collaboratori seguono tutte le varie fasi della stesura di una tesi, controllando se il lavoro svolto corrisponde ai criteri definiti. Allo studente si chiede di evitare due comportamenti:

a) presentare al docente elaborati composti da capitoli o paragrafi incompleti, o testi che vengono presentati come “provvisori”. Una volta definito l’indice, al docente vanno consegnati capitoli da ritenere definitivi, salvo le correzioni che lo stesso docente ritiene di dover chiedere;

b) presentare al docente una tesi completa, in assenza di contatti e valutazioni periodiche precedenti. Dopo tre mesi consecutivi di assenza di contatti col docente (anche per email), il laureando si intende ritirato.

Per la firma delle copie della tesi da consegnare in segreteria, gli elaborati devono essere consegnati al docente almeno una settimana prima della data prevista di consegna. La tesi va consegnata al docente in formato cartaceo ed elettronico come documento di Word (con codifica .doc oppure .docx).
